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Capit olo 2 

Stato di fat t o dei Servizi I dr ici 

 

2.1 I nt roduzione 

Secondo quanto previsto dall'Art. 11 co.3 della Legge 36/1994 "i Comuni e le Province operano la 

ricognizione delle opere di adduzione, di distribuzione, di fognatura e di depurazione esistenti e 

definiscono le procedure e le modalità, anche su base pluriennale, per assicurare il conseguimento 

degli obiettivi previsti dalla presente legge ". Attività preordinata e base conoscitiva per la 

redazione del Piano d'Ambito è dunque la ricognizione delle opere e degli impianti esistenti, al fine 

di permettere la precisazione del quadro delle conoscenze relative ai livelli attuali del servizio, 

all'identificazione delle carenze e delle precari età esistenti, alla qualità delle strutture ed alla loro 

affidabilità nel tempo. 

Per attuare le operazioni di ricognizione, la Regione Lombardia ha approvato le Schede per la 

ricognizione delle infrastrutture idriche quale parte della metodologia per l'elaborazione del 

programma degli interventi con il Decreto della Direzione Generale Risorse ldriche e Servizi di 

Pubblica Utilità n° 24079 del 11 ottobre 2001. 

I l censimento è stato effettuato sul posto, attraverso la richiesta diretta di informazioni agli organi 

tecnici comunali e agli altri Enti gestori, mediante controlli diretti, da parte di tecnici del settore, 

professionisti o personale specializzato. 

In particolare, i dati desunti dalla ricognizione consentono di effettuare: 

�x la valutazione tecnica e patrimoniale, lo stato di conservazione e la funzionalità delle 

opere, degli impianti e delle infrastrutture; 

�x la conoscenza degli aspetti amministrativi ed economici delle gestioni attuali, 

soprattutto per quanto riguarda i costi operativi e le tariffe applicate; 

�x la valutazione dell'efficienza e dell'efficacia di ogni singolo servizio (i livelli di servizio 

attuali, vedi anche capitolo successivo); 

�x la conoscenza quantitativa e qualitativa di tutte le fonti di approvvigionamento 

idropotabile. 
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2.2 Analisi delle cr it icit à del servizio di Acquedot t o 

2.2.1Stato at t uale -  Le font i di approvvigionamento 

I l sistema dei prelievi ad uso idropotabile nel territorio dell’ATO di Cremona non risulta 

differenziato in base al tipo di risorsa captata: non si hanno infatti prelievi da corpi idrici 

superficiali, ma esclusivamente da falde sotterranee. 

I  dati utilizzati derivano dalla ricognizione delle opere eseguita nel 2001, basandosi pertanto sulle 

dichiarazioni rilasciate dagli attuali gestori ed in alcuni casi frutto di stima e valutazioni tecniche.  

Con il termine Acquedotto è stato pertanto individuato il complesso degli impianti di acquedotto e 

delle reti di distribuzione dell'acqua destinata al consumo umano e non, la cui titolarità 

patrimoniale ed amministrativa appartiene ad un unico Ente territoriale che può essere un 

Comune, un Consorzio od un Soggetto Privato nel caso di acquedotti rurali. Di seguito viene 

illustrato lo schema utilizzato per il rilievo . 

 

Rilievo degli element i inf rast rut t urali del Servizio di  acquedot t o 

 

 

 

Acquedotto

Impianto d’acquedotto
Condotte

Stazioni di sollevamento

Impianti di captazione

Impianti di trattamento

Punti di cessione ad impianti

Punti di cessione a reti

Scheda 
di rilievo

Reti di distribuzione
Condotte

Serbatoi

Stazioni di sollevamento
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2.2.2 I mpianto di captazione da acque sot t erranee 

Le acque sotterranee prelevate per uso potabile derivano esclusivamente da pozzi, per quanto 

riguarda la localizzazione territoriale, l’entità del prelievo valutato in metri cubi l’anno sono 

organizzati secondo i campi di seguito riportati: 

�‘  Acquedotto: è il codice alfanumerico dell'acquedotto a cui appartiene l'impianto di captazione 

da acque sotterranee.  

�‘  Impianto di acquedotto: è il progressivo dell'impianto di acquedotto di cui fa parte l'impianto 

di captazione da acque sotterranee. 

�‘  Denominazione: nome dell'impianto di captazione censito. 

�‘  Progressivo assegnato: progressivo che individua univocamente l'impianto di captazione da 

acque sotterranee all'interno dell'impianto di acquedotto cui appartiene. 

�‘  Anno inizio funzionamento. 

�‘  Natura: barrare la casella corrispondente secondo che la captazione avvenga da acquifero 

confinato (quindi in pressione) o da acquifero libero. 

�‘  Comune e codice ISTAT: sono relativi al territorio comunale in cui è situato l'impianto di 

captazione. 

�‘  Località: da specificare solo in presenza di un preciso riferimento cartografico ; è la 

denominazione dell'area interessata dall'impianto di captazione. 

�‘  Quota: è la quota del piano campagna in corrispondenza della "bocca" del pozzo, espressa in 

metri sul livello del mare. 

�‘  Denominazione Gestore: è il nome dell'ente o dell'azienda che gestisce l'impianto di captazione 

da acque sotterranee. 

�‘  Periodo di attività: estremi del periodo di validità del provvedimento di concessione. 

�‘  Anno di riferimento: è l'anno a cui si riferiscono i dati forniti nelle voci successive. 

�‘  Volume estratto: è il volume d'acqua, espresso in m3/anno, estratto dall'acquifero captato. In 

mancanza di misuratori di portata, il dato da fornire può essere stimato. 

�‘  Portata minima: è la portata minima estraibile così come si ricava dalle caratteristiche tecniche 

dell'impianto di captazione (dati di targa della pompa). Espressa in litri/s. 

�‘  Portata massima estraibile: è la portata massima estraibile così come si ricava dalle 

caratteristiche tecniche dell'impianto di captazione (dati di targa della pompa). Espressa in 

litri/s. 

�‘  Utilizzo: prelievo continuo, occasionale o periodico, precisando in quest'ultimo caso il numero 

di mesi di prelievo. 
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�‘  Caratteristiche della pompa: indicare la portata espressa in litri/secondo della pompa e la 

prevalenza della stessa espressa in metri. I  dati devono essere ricavati dal libretto tecnico 

della pompa. 

�‘  Estremi del provvedimento di concessione : i  dati richiesti sono relativi al provvedimento di 

concessione che regola il servizio dell'ente gestore dell'impianto di captazione da acque 

sotterranee. I l numero del provvedimento e la data di decorrenza dello stesso. I l tipo di 

provvedimento rilasciato dall'autorità competente. 

�‘  impianto di trattamento: se l'acqua prelevata dall'impianto di captazione censito è sottoposto a 

trattamento fisico e/o chimico. In tal caso occorre fornire il progressivo assegnato all'impianto 

di trattamento in cui avviene il processo. 

�‘  Stato di conservazione: rappresenta la situazione attuale.  

�‘  Profondità massima: riportare la profondità espressa in metri, a partire dal piano campagna, 

del punto più profondo di attingimento del pozzo. 

�‘  Qualità delle acque: se esistono informazioni aggiornate circa la qualità delle acque destinate 

al consumo umano. In tal caso indicare tali informazioni. Nel caso in cui l'indagine effettuata 

abbia evidenziato il superamento dei limiti fissati dal D.P.R. 236/88 per uno o più parametri, 

riportare tali parametri così come codificati all'Allegato 2. 

�‘  Zone di salvaguardia: tipologia di salvaguardia. Indicare il criterio di definizione dell'area di 

rispetto (D.G.R. N. 15137 del 27.06.1996). 

 

Dall’analisi dei dati disponibili emerge che circa il 90 % dei Comuni dotati di acquedotto è anche 

dotato di impianti di captazione da pozzo, si ha quindi una scarsa propensione ad un 

approvvigionamento di tipo consortile privilegiando soluzioni di tipo locale. Tale situazione si è 

determinata nel tempo, probabilmente in relazione all’elevata disponibilità idrica da falde 

sotterranee, tipica di un territorio pianeggiante di tipo alluvionale. 
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Figura 1: Impianti di captazione pubblici 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  

 

2.2.3  I mpianto di t rat t amento 

Al fine di fornire all’utenza acqua con parametri conformi ai limiti fissati, come già descritto nei 

capitoli precedenti, sul territorio sono necessari impianti di trattamento, ovvero quel complesso di 

opere necessarie per conferire alle acque attinte le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche 

richieste dalla per il consumo umano. I  dati relativi agli impianti di trattamento sono organizzati 

secondo i campi di seguito riportati: 

 

�‘  Denominazione: nome dell'impianto di trattamento censito. 

�‘  Progressivo assegnato: progressivo che individua univocamente l'impianto di trattamento 

all'interno dell'impianto di acquedotto censito. 

�‘  Denominazione Gestore: è il nome dell'ente o dell'azienda che gestisce l'impianto di 

trattamento. 

�‘  Periodo di attività: indicare le date di inizio e fine del periodo di attività dell'attuale gestione. 
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�‘  Comune e codice ISTAT: sono relativi al territorio comunale in cui è situato l'impianto di 

trattamento censito. 

�‘  Volume d'acqua trattato espresso in m3/giorno. 

�‘  Utilizzo : l'impianto di trattamento viene usato in maniera continua, occasionale o periodica, 

precisando in quest'ultimo caso il numero di mesi di attività. 

�‘  Personale addetto: Indicare il numero di addetti o loro frazioni, impiegati per i servizi tecnici 

ed amministrativi legati all'impianto di trattamento. La cifra decimale deriva da un utilizzo non 

continuativo dell'addetto, ma comunque rilevante a fini amministrativi e di gestione. 

�‘  Anno di entrata in esercizio: E' l'anno di effettiva entrata in esercizio dell'impianto. 

�‘  Stato di conservazione: rappresenta la situazione attuale.  

 

 

 

Figura 2: Impianti di trattamento 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.2.4  Serbatoi 

Sono stati inoltre rilevati gli impianti di accumulo localizzati lungo le reti di acquedotto o sulle reti 

di distribuzione, organizzati secondo i campi di seguito riportati: 

�‘  Acquedotto: è il codice dell'acquedotto a cui appartiene l'impianto. 

�‘  Impianto di acquedotto: è il progressivo dell'impianto di cui fanno parte i serbatoi censiti. E' 

richiesto il progressivo assegnato ad ogni serbatoio.  

�‘  Comune, ed il relativo codice ISTAT: denominazione e codice ISTAT del Comune in cui è 

localizzato il serbatoio. 

�‘  Capacità: è la capacità del serbatoio espressa in m3. 

�‘  Materiali impiegati: barrare la casella corrispondente al materiale costituente il serbatoio. 

�‘  Tipologia: specificare, barrando la casella corrispondente, se si tratta di serbatoio a 

terra/ interrato o di serbatoio pensile. 

�‘  Anno inizio funzionamento. 

�‘  Stato di funzionamento: rappresenta la situazione attuale. 

Figura 3: Serbatoi: Rete di distribuzione e Acquedotto 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.2.5  Rete di dist r ibuzione 

Sono state rilevate le reti di distribuzione costituite dalle opere deputate alla consegna agli utenti 

dell'acqua destinata al consumo umano. In particolare per ciascuna rete sono stati specificati i dati 

secondo al seguente organizzazione: 

�‘  Acquedotto: è il codice dell'acquedotto a cui appartiene la rete di distribuzione. 

�‘  Denominazione: il nome della rete di distribuzione censita. 

 

�‘  Codice Gestore: identificativo alfabetico dell'area di rilevamento più un numero progressivo 

assegnato dai rilevatori ai gestori che operano nella stessa area. 

�‘  Periodo di attività: indica le date di inizio e fine del periodo di attività dell'attuale gestione. 

�‘  Volume dell'acqua immessa in rete: Indica il volume d'acqua immesso annualmente in rete. 

Qualora non si disponga di dati ricavabili da lettura di contatori, può essere fornito un valore 

stimato del dato richiesto, espresso in m3/anno. 

�‘  Qualità delle acque immesse in rete : informazioni aggiornate circa la qualità delle acque 

destinate al consumo umano. In tal caso indicare tali informazioni. Nel caso in cui l'indagine 

effettuata abbia evidenziato il superamento dei limiti fissati dal D.P.R. 236/88 per uno o più 

parametri. 

�‘  Tipologia rete: rete aperta o magliata. Si precisa che per rete magliata si intende una rete 

prevalentemente costituita da condotte di distribuzione interconnesse tra loro ; una rete 

aperta risulta dunque essere quella in cui le condotte di distribuzione non presentano 

interconnessioni, ma rami che si dipartono da uno o più punti di approvvigionamento. 

�‘  Dati relativi alle condotte della rete: caratteristiche fisiche e tipologiche delle condotte della 

rete. 

�‘  Lunghezza complessiva: fornisce una stima della lunghezza complessiva delle condotte che 

compongono la rete di distribuzione. Tale valore deve tenere conto dell'intero sviluppo della 

rete, indipendentemente dal fatto che essa venga rappresentata o meno in cartografia. 

�‘  Materiali: tipo di materiale costituente le condotte. 

�‘  Età media delle condotte: indicare l'età media. 

�‘  Numero allacciamenti: indicare il numero di allacciamenti. 

�‘  Pressione min e max nelle condotte: indica la pressione in atm minima e massima nelle 

condotte 

�‘  Tratti di condotte sostituite in media ogni anno: indica i tratti di condotte, in Km/a, sostituite 

mediamente ogni anno. 

�‘  Stato di conservazione: indica l'incidenza percentuale per tipologia di stato sul totale 

dell'impianto. 
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�‘  Punti di prelievo da acquedotti connessi alla rete:  indica i punti di in cui la rete censita 

acquista acqua da altri acquedotti, fornendone la denominazione ed il codice, così come 

assegnato nell'ambito dell'acquedotto cedente. Codice acquedotto e progressivo impianto di 

acquedotto. 

 

Figura 4: Rete di distribuzione 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.2.6 I ndicator i 

2.2.6.a Volume d’acqua erogato addot t o 

 

Viene fornito il volume d’acqua addotto agli impianti, rapportato al territorio comunale.  

 

Figura 5: Volume erogato addotto  [mc.]  

Volume addotto =  volume per Comune   

Unità di misura =  [mc]  

Fonte dati =  S.I .R.I .O. 2003 - C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.2.6.b  Volume d’acqua erogato immesso in ret e (contabil izzato)  

 

Viene fornito il volume d’acqua contabilizzato immesso in rete, rapportato al territorio comunale.  

 

Figura 6: Volume erogato contabilizzato  [mc.]  

Volume contabilizzato =  volume per Comune   

Unità di misura =  [mc]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 



Pagina 12 

2.2.6.c  Lunghezza della ret e di dist r ibuzione 

 

Viene evidenziata la lunghezza della rete di distribuzione dell’acquedotto, rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 7: Lunghezza rete di distribuzione  [m.]  

Lunghezza rete di distribuzione =  volume per Comune   

Unità di misura =  [m] 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.2.6.d  Copert ura del servizio 

 

Viene fornito il rapporto di copertura del servizio di acquedotto, rapportata al territorio comunale. 

Viene calcolato dal rapporto fra gli abitanti Serviti (calcolati in precedenza) e gli abitanti residenti 

forniti dall’ISTAT. 

 

Figura 8: Copertura del servizio 

Copertura del servizio per Comune  Abitanti Serviti /  Ab. Residenti 

Unità di misura =  [Ab./  Ab.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.2.6.e  Lunghezza procapit e di ret e di dist r ibuzione 

 

Viene fornito il dato relativo alla lunghezza procapite di rete di distribuzione acquedotto, rapportata 

al territorio comunale. Viene calcolato dal rapporto fra la lunghezza complessiva di rete di 

distribuzione e gli  abitanti Serviti (calcolati in precedenza). 

 

Figura 9: Lunghezza procapite di rete di distribuzione 

Lunghezza procapite della rete = Lungh. Rete /  Abitanti Serviti  

Unità di misura =  [m./  Ab.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

 



Pagina 15 

2.2.6.f   Dot azione idr ica procapit e  

 

Viene fornito il dato relativo alla dotazione idrica procapite, rapportata al territorio comunale. Viene 

calcolato dal rapporto fra il volume di acqua contabilizzato giornaliero e gli  abitanti Serviti 

(calcolati in precedenza). 

 

Figura 10: Lunghezza procapite di rete di distribuzione 

Dotazione procapite = Volume contabilizzato /  Abitanti Serviti  

Unità di misura =  [ l./  Ab. giorno]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.2.6.g  Perdit e idr iche 

 

Viene fornito il dato relativo alla perdite idriche, rapportata al territorio comunale. Viene calcolato 

dalla differenza fra l’acqua immessa nelle reti dalle fonti e il volume contabilizzato. 

 

Figura 11: Perdite idriche 

Perdite Idriche = Volume immesso - Volume contabilizzato  

Unità di misura =  [mc.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.2.6.h  Perdit e globali 

 

Viene fornito il dato relativo alla perdite globali, rapportata al territorio comunale. Viene calcolato 

mediante il rapporto fra  il volume contabilizzato e il volume di acqua immessa nelle reti dalle fonti. 

 

Figura 12: Perdite globali 

Perdite globali =  Volume contabilizzato /   Volume immesso 

Unità di misura =  [%] 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

L’indicatore  mette in evidenza la somma delle perdite effettive riscontrate in base ad inefficienze 

costruttive delle reti. 
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2.2.6.i  Dotazione idr ica 

 

Viene fornito il dato relativo alla perdite globali, rapportata al territorio comunale. Viene calcolato 

mediante il rapporto fra  il volume immesso nelle reti dalle fonti e la popolazione ISTAT residente. 

 

Figura 13: Dotazione idrica 

Dotazione idrica =  Volume immesso  /   Abitanti Residenti 

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.2.6.l  Gestor i at t uali 

 

L’elenco dei Gestori del servizio di acquedotto rappresenta il territorio comunale. 

Esso fornisce informazioni sulla distribuzione territoriale dei gestori. 

 

Figura 14: Elenco dei Gestori del servizio di  acquedotto 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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Tabella – Gestori Servizio di Acquedotto 

GESTORI  ACQUEDOTTI  
ACQUEDOTTI  

2006  
I STAT COMUNE Pop. 

2006 
GESTI ONE 

TECNI CA 

     

19001 ACQUANEGRA CREMONESE 1,226 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19002 AGNADELLO 2,980 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19003 ANNICCO 1,897 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19004 AZZANELLO 670 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19005 BAGNOLO CREMASCO 4,523 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19006 BONEMERSE 1,104 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19007 BORDOLANO 567 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19008 CA`  D` ANDREA 537 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19009 CALVATONE 1,248 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19010 CAMISANO 1,225 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19011 CAMPAGNOLA CREMASCA 606 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19012 CAPERGNANICA 1,609 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19013 CAPPELLA CANTONE 534 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19014 CAPPELLA DÈ  PICENARDI 424 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19015 CAPRALBA 2,092 Padania Acque Gestioni   
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S.p.a. 

19016 CASALBUTTANO ED UNITI 4,093 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19017 

CASALE CREMASCO - 

VIDOLASCO 1,546 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19018 CASALETTO CEREDANO 1,097 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19019 CASALETTO DI SOPRA 586 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19020 CASALETTO VAPRIO 1,314 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19021 CASALMAGGIORE 13,818

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19022 CASALMORANO 1,653 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19024 CASTEL GABBIANO 392 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19023 CASTELDIDONE 569 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19025 CASTELLEONE 8,934 

ASM Castelleone Servizi 

S.p.A. 
  

19026 CASTELVERDE 4,921 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19027 CASTELVISCONTI 350 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19028 CELLA DATI 584 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19029 CHIEVE 1,715 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19030 CICOGNOLO 850 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19031 CINGIA DÈ  BOTTI 1,277 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19032 

CORTE DÈ  CORTESI CON 

CIGNONE 993 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
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19033 CORTE DÈ  FRATI 1,368 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19034 CREDERA RUBBIANO 1,621 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19035 CREMA 32,981

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19036 CREMONA 70,887

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 
  

19037 CREMOSANO 1,162 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19038 CROTTA D` ADDA 670 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19039 CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 402 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19040 DEROVERE 350 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19041 DOVERA 3,494 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19042 DRIZZONA 551 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19043 FIESCO 861 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19044 FORMIGARA 1,138 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19045 GABBIONETA BINANUOVA 968 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19046 GADESCO PIEVE DELMONA 1,634 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19047 GENIVOLTA 1,085 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19048 GERRE DÈ CAPRIOLI 895 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19049 GOMBITO 614 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19050 GRONTARDO 1,301 Padania Acque Gestioni   
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S.p.a. 

19051 

GRUMELLO CREMONESE ED 

UNITI 1,910 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19052 GUSSOLA 2,800 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19053 ISOLA DOVARESE 1,243 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19054 IZANO 1,687 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19055 MADIGNANO 2,879 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19056 MALAGNINO 1,145 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19057 MARTIGNANA DI PO 1,258 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19058 MONTE CREMASCO 1,923 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19059 MONTODINE 2,217 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19060 MOSCAZZANO 785 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19061 MOTTA BALUFFI 968 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19062 OFFANENGO 5,511 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19063 OLMENETA 931 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19064 OSTIANO 3,018 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19065 PADERNO PONCHIELLI 1,521 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19066 PALAZZO PIGNANO 3,590 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19067 PANDINO 7,802 APES Servizi S.r.l.   

19068 PERSICO DOSIMO 2,657 Padania Acque Gestioni   



Pagina 24 

S.p.a. 

19069 PESCAROLO ED UNITI 1,485 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19070 PESSINA CREMONESE 755 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19071 PIADENA 3,516 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19072 PIANENGO 2,370 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19073 PIERANICA 900 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19074 PIEVE D` OLMI 1,170 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19075 PIEVE SAN GIACOMO 1,424 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19076 PIZZIGHETTONE 6,785 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19077 POZZAGLIO ED UNITI 1,202 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19078 QUINTANO 702 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19079 RICENGO 1,235 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19080 RIPALTA ARPINA 953 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19081 RIPALTA CREMASCA 3,062 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19082 RIPALTA GUERINA 436 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19083 RIVAROLO DEL RE ED UNITI 1,919 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19084 RIVOLTA D` ADDA 7,012 

In economia 

Società 

Cremasca Servizi  

S.p.a. 

19085 ROBECCO D` OGLIO 2,245 Padania Acque Gestioni   
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S.p.a. 

19086 ROMANENGO 2,517 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19087 SALVIROLA 933 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19088 SAN BASSANO 2,060 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19089 SAN DANIELE PO 1,479 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19090 SAN GIOVANNI INCROCE 1,543 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19091 SAN MARTINO DEL LAGO 476 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19092 SCANDOLARA RAVARA 1,585 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19093 SCANDOLARA RIPA D` OGLIO 636 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19094 SERGNANO 3,067 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19095 SESTO ED UNITI 2,808 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19096 SOLAROLO RAINERIO 989 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19097 SONCINO 7,312 
In economia 

Padania Acque 

Gestioni S.p.a. 

19098 SORESINA 8,644 

A.S.P.M. Soresina Servizi 

S.p.a. 
  

19099 SOSPIRO 3,255 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19100 SPINADESCO 1,535 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19101 SPINEDA 620 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19102 SPINO D` ADDA 5,905 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  



Pagina 26 

19103 STAGNO LOMBARDO 1,457 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19104 TICENGO 430 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19105 TORLINO VIMERCATI 296 

In economia 

Società 

Cremasca Servizi  

S.p.a. 

19106 TORNATA 521 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19107 TORRE DÈ  PICENARDI 1,841 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19108 TORRICELLA DEL PIZZO 721 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19109 TRESCORE CREMASCO 2,374 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19110 TRIGOLO 1,680 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19111 VAIANO CREMASCO 3,622 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19112 VAILATE 3,973 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19113 VESCOVATO 3,656 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19114 VOLONGO 620 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
  

19115 VOLTIDO 452 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
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2.3  Analisi delle cr it icit à del servizio di Fognatura 

2.3.1 Stato at t uale -  Le ret i di fognatura 

I l rilievo del sistema di raccolta delle acque reflue mediante reti fognarie è stato eseguito facendo 

riferimento alla mappatura delle reti fognarie, il progetto si prefigge di rilevare una serie di 

elementi sia correnti che puntuali. Di seguito viene illustrato lo schema utilizzato per il rilievo . 

 

 

 

 

2.3.2  Dat i relat ivi alla sot t orete fognar ia  

 

�‘  Denominazione: nome della sottorete fognaria censita. 

�‘  Progressivo assegnato: riporta il numero progressivo assegnato dal rilevatore alla sottorete 

censita nell'ambito della rete (comunale o consortile) di appartenenza. 

�‘  Tipologia: corrispondente al carattere territoriale/amministrativo del servizio espletato dalla 

sottorete fognaria. 

�‘  Caratteristica prevalente della sottorete fognaria:caratteristica a seconda della tipologia dei 

reflui raccolti ed allontanati dalla sottoret (Bianca, Nera, Mista) 

Sottorete fognaria
Condotte

Recapito

Sfioratore

Impianti di sollevamento

Vasche di laminazione ed accumulo

Scheda
di

rilievo

Impianto di depurazione

Punto di smaltimento

Rete fognaria

E’ costituita 

Corso d’acqua

È trattato
da

Scarica in
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�‘  Insediamenti produttivi dell'area: Riporta il numero di insediamenti produttivi (industriali e 

artigianali) presenti sul territorio servito dalla sottorete fognaria censita. 

�‘  Insediamenti produttivi serviti: Riporta  il numero di insediamenti produttivi (industriali e 

artigianali), tra quelli presenti sul territorio, allacciati alla sottorete fognaria censita. 

 

�‘  Lunghezza complessiva della sottorete fognaria: Dato espresso in metri. E' la sommatoria delle 

lunghezze delle tubazioni della sottorete fognaria. 

�‘  Sezione: diametro minimo ed il diametro massimo delle tubazioni. 

�‘  Materiali: tipo di materiale costituente le tubazioni della rete fognaria. 

�‘  Età media della sottorete: indicare l'età media della sottorete. 

�‘  Stato di conservazione. 

 

Figura 15: Rete Fognaria 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.3.3  Recapit o f inale della sot t orete fognar ia 

Secondo la schematizzazione adottata, si individua una sottorete ogniqualvolta un insieme di 

tubazioni ed elementi puntuali, adibiti al servizio di fognatura di una determinata porzione di 

territorio, fanno capo ad un recapito finale dei reflui.     

I  recapiti si distinguono in : 

�‘  Corpo idrico: indica il nome del corpo idrico che riceve i reflui; 

�‘  Sottorete fognaria: riporta il codice della sottorete fognaria in cui confluisce la sottorete 
comunale censita; 

�‘  Impianto di depurazione: codice dell'impianto di depurazione in cui recapita la sottorete 
censita; 

�‘  Spandimento su suolo: indica la località in cui avviene lo spandimento sul suolo, avente un 
preciso riferimento cartografico. 

 

 

Figura 16: Recapiti finali in corpo idrico superficiale 

Fonte:  S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.3.4  Sf iorator i sulla sot t orete fognar ia 

Per ogni sfioratore della sottorete fognaria censita, compresi quelli presenti negli eventuali impianti 

di sollevamento, fornire : 

�‘  Località: indica la località, avente un preciso riferimento cartografico, in cui è indicato lo 

sfioratore; 

�‘  Progressivo assegnato: il progressivo assegnato allo sfioratore all'interno della sottorete 

fognaria; 

�‘  Portata di sfioro: indica la portata di attivazione dello sfioro. Nel caso di sottorete fognaria 

nera i dati sono relativi a "scaricatori di emergenza" o "troppo pieno"; 

�‘  Nome corpo idrico: indica la denominazione del corpo idrico interessato. 

�‘  Anno inizio funzionamento: indica l'anno. 

�‘  Stato di funzionamento: condizioni di efficienza dello sfioratore. 

 

Figura 17: Sfioratori 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.3.5  I mpiant i di sollevamento sulla sot t orete fognar ia 

  

�‘  Località: indica la località, avente un preciso riferimento cartografico, in cui è ubicato 

l'impianto di sollevamento. 

�‘  Potenza installata: riporta la potenza nominale dell'impianto di sollevamento così come risulta 

dalla sommatoria dei dati di targa di tutte le pompe.  

�‘  Pompe: il numero delle pompe di cui l'impianto è dotato, comprese quelle di riserva. 

�‘  Portata massima: indica in m3/ora la portata massima dell'impianto. 

�‘  Sfioratore presente: segnala la presenza o meno nell'impianto di uno sfioratore. 

�‘  Stato di funzionamento: condizioni di efficienza dell'impianto di sollevamento.  

 

 

 

Figura 18: Impianti di Sollevamento 

Fonte: S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  
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2.3.6  I ndicat or i 

2.3.6.a  Lunghezza rete fognar ia 

 

 

Viene fornito il valore della lunghezza complessiva della rete fognaria rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 19: Lunghezza rete fognaria [m.]  

Lunghezza rete fognaria =  sviluppo per Comune   

Unità di misura =  [m] 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.3.6.b  Percentuale t ipologia di ret e nera 

 

 

Viene fornito il valore della percentuale di reti nere rapportata al territorio comunale.  

 

Figura 20: % rete fognaria nera  [ -]  

% rete fognaria nera=  n. reti nere /  n. reti complessivo 

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.3.6.c  Percentuale t ipologia di ret e mist a 

 

 

Viene fornito il valore della percentuale di reti miste rapportata al territorio comunale.  

 

Figura 21: % rete fognaria mista  [ -]  

% rete fognaria mista=  n. reti miste /  n. reti complessivo 

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

I l  presente indicatore mette in evidenza come la maggior parte del territorio cremonese sia dotato 

per oltre l’85 % di fognature miste.  

La presenza di una rete di allontanamento di questo tipo necessita di particolari accorgimenti 

tecnici, soprattutto per quanto riguarda la depurazione delle acque reflue. 
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2.3.6.d  Percentuale t ipologia di ret e bianca 

 

Viene fornito il valore della percentuale di reti bianche rapportata al territorio comunale.  

 

Figura 22: % rete fognaria bianca  [ -]  

% rete fognaria bianca=  n. reti bianche /  n. reti complessivo 

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

I l risultato mette in evidenza che per tutto il territorio la presenza di fognature destinate 

esclusivamente all’allontanamento delle acque meteoriche è inesistente. 
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2.3.6.e  Totale scar ichi di ret e fognar ia 

 

 

Viene fornito il numero degli scarichi di reti fognarie rapportato al territorio comunale.  

 

Figura 23: numero scarichi rete fognaria [ -]  

Scarichi di rete fognaria  

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

Viene evidenziato come il maggior numero di comuni abbia una situazione favorevole alla 

depurazione delle acque reflue, in quanto il contenuto numero di scarichi di rete fognaria facilita il 

collettamento ad impianti di depurazione centralizzati a livello comunale. 

Per quei comuni dove risulta alto il numero di scarichi si correlare con una maggiore dispersione 

urbana del territorio (presenza di quartieri periferici per quanto riguarda il capoluogo). 
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2.3.6.f   Percentuale scar ichi non t rat t at i 

 

 

Viene fornito la percentuale  degli scarichi di reti fognarie non trattati rapportato al territorio 

comunale.  

 

Figura 24: % scarichi rete fognaria non trattati[ -]  

Scarichi di rete fognaria non trattati  

Unità di misura =  [%] 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.3.6.g  Copert ura del servizio 

 

 

Viene fornito il rapporto di copertura del servizio di fognatura, rapportata al territorio comunale. 

Viene calcolato dal rapporto fra gli abitanti Serviti (calcolati in precedenza) e gli abitanti residenti 

forniti dall’ISTAT. 

 

Figura 25: Copertura del servizio 

Copertura del servizio per Comune  Abitanti Serviti /  Ab. Residenti 

Unità di misura =  [Ab./  Ab.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

I l dato mette in evidenza come per ogni comune del territorio non si scenda sotto il 66% di 

popolazione servita dal servizio di fognatura, si può inoltre considerare che la maggior parte del 

territorio sia coperta per oltre 88%. 
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2.3.6.h  Lunghezza procapit e di ret e fognar ia 

 

Viene fornito il dato relativo alla lunghezza procapite di rete fognaria, rapportata al territorio 

comunale. Viene calcolato dal rapporto fra la lunghezza complessiva di rete fognaria e gli  abitanti 

Serviti (calcolati in precedenza). 

 

Figura 26: Lunghezza procapite di rete fognaria 

Lunghezza procapite della rete = Lungh. Rete /  Abitanti Serviti  

Unità di misura =  [m./  Ab.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 40 

2.3.6.i  Gestor i at t uali 

Tabella – Gestioni Servizio di Fognatura 

GESTORI  

FOGNATURE 
FOGNATURE 2006 

I STAT COMUNE Pop. 

2006 GESTI ONE TECNI CA 

     

19001 ACQUANEGRA CREMONESE 1,226 In economia   

19002 AGNADELLO 2,980 In economia   

19003 ANNICCO 1,897 In economia   

19004 AZZANELLO 670 In economia   

19005 BAGNOLO CREMASCO 4,523 In economia   

19006 BONEMERSE 1,104 In economia   

19007 BORDOLANO 567 In economia   

19008 CA`  D` ANDREA 537 In economia   

19009 CALVATONE 1,248 In economia   

19010 CAMISANO 1,225 In economia   

19011 CAMPAGNOLA CREMASCA 606 In economia   

19012 CAPERGNANICA 1,609 In economia   

19013 CAPPELLA CANTONE 534 In economia   

19014 CAPPELLA DÈ  PICENARDI 424 In economia   

19015 CAPRALBA 2,092 In economia   

19016 CASALBUTTANO ED UNITI 4,093 In economia   

19017 

CASALE CREMASCO - 

VIDOLASCO 1,546 
In economia   

19018 CASALETTO CEREDANO 1,097 In economia   

19019 CASALETTO DI SOPRA 586 In economia   

19020 CASALETTO VAPRIO 1,314 In economia   

19021 CASALMAGGIORE 13,818 In economia   

19022 CASALMORANO 1,653 In economia   

19024 CASTEL GABBIANO 392 In economia   

19023 CASTELDIDONE 569 In economia   

19025 CASTELLEONE 8,934 

ASM Castelleone Servizi 

S.p.A.  
  

19026 CASTELVERDE 4,921 In economia   

19027 CASTELVISCONTI 350 In economia   
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19028 CELLA DATI 584 In economia   

19029 CHIEVE 1,715 In economia   

19030 CICOGNOLO 850 In economia   

19031 CINGIA DÈ  BOTTI 1,277 In economia   

19032 

CORTE DÈ  CORTESI CON 

CIGNONE 993 
In economia   

19033 CORTE DÈ  FRATI 1,368 In economia   

19034 CREDERA RUBBIANO 1,621 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19035 CREMA 32,981 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19036 CREMONA 70,887 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 
  

19037 CREMOSANO 1,162 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19038 CROTTA D` ADDA 670 In economia   

19039 CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 402 In economia   

19040 DEROVERE 350 In economia   

19041 DOVERA 3,494 In economia   

19042 DRIZZONA 551 In economia   

19043 FIESCO 861 In economia   

19044 FORMIGARA 1,138 In economia   

19045 GABBIONETA BINANUOVA 968 In economia   

19046 GADESCO PIEVE DELMONA 1,634 In economia   

19047 GENIVOLTA 1,085 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19048 GERRE DÈ CAPRIOLI 895 In economia   

19049 GOMBITO 614 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19050 GRONTARDO 1,301 In economia   

19051 

GRUMELLO CREMONESE ED 

UNITI 1,910 
In economia   

19052 GUSSOLA 2,800 In economia   

19053 ISOLA DOVARESE 1,243 In economia   

19054 IZANO 1,687 In economia   
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19055 MADIGNANO 2,879 In economia   

19056 MALAGNINO 1,145 In economia   

19057 MARTIGNANA DI PO 1,258 In economia   

19058 MONTE CREMASCO 1,923 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19059 MONTODINE 2,217 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19060 MOSCAZZANO 785 In economia   

19061 MOTTA BALUFFI 968 In economia   

19062 OFFANENGO 5,511 In economia   

19063 OLMENETA 931 In economia   

19064 OSTIANO 3,018 In economia   

19065 PADERNO PONCHIELLI 1,521 In economia   

19066 PALAZZO PIGNANO 3,590 In economia   

19067 PANDINO 7,802 APES Servizi S.r.l   

19068 PERSICO DOSIMO 2,657 In economia   

19069 PESCAROLO ED UNITI 1,485 In economia   

19070 PESSINA CREMONESE 755 In economia   

19071 PIADENA 3,516 In economia   

19072 PIANENGO 2,370 In economia   

19073 PIERANICA 900 In economia   

19074 PIEVE D` OLMI 1,170 In economia   

19075 PIEVE SAN GIACOMO 1,424 In economia   

19076 PIZZIGHETTONE 6,785 In economia   

19077 POZZAGLIO ED UNITI 1,202 In economia   

19078 QUINTANO 702 In economia   

19079 RICENGO 1,235 In economia   

19080 RIPALTA ARPINA 953 In economia   

19081 RIPALTA CREMASCA 3,062 In economia   

19082 RIPALTA GUERINA 436 In economia   

19083 RIVAROLO DEL RE ED UNITI 1,919 In economia   

19084 RIVOLTA D` ADDA 7,012 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19085 ROBECCO D` OGLIO 2,245 In economia   

19086 ROMANENGO 2,517 In economia   
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19087 SALVIROLA 933 In economia   

19088 SAN BASSANO 2,060 In economia   

19089 SAN DANIELE PO 1,479 In economia   

19090 SAN GIOVANNI INCROCE 1,543 In economia   

19091 SAN MARTINO DEL LAGO 476 In economia   

19092 SCANDOLARA RAVARA 1,585 In economia   

19093 SCANDOLARA RIPA D` OGLIO 636 In economia   

19094 SERGNANO 3,067 In economia   

19095 SESTO ED UNITI 2,808 In economia   

19096 SOLAROLO RAINERIO 989 In economia   

19097 SONCINO 7,312 In economia   

19098 SORESINA 8,644 

A.S.P.M. Soresina 

Servizi S.p.a. 
  

19099 SOSPIRO 3,255 In economia   

19100 SPINADESCO 1,535 In economia   

19101 SPINEDA 620 In economia   

19102 SPINO D` ADDA 5,905 In economia   

19103 STAGNO LOMBARDO 1,457 In economia   

19104 TICENGO 430 In economia   

19105 TORLINO VIMERCATI 296 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19106 TORNATA 521 In economia   

19107 TORRE DÈ  PICENARDI 1,841 In economia   

19108 TORRICELLA DEL PIZZO 721 In economia   

19109 TRESCORE CREMASCO 2,374 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19110 TRIGOLO 1,680 In economia   

19111 VAIANO CREMASCO 3,622 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19112 VAILATE 3,973 In economia   

19113 VESCOVATO 3,656 In economia   

19114 VOLONGO 620 In economia   

19115 VOLTIDO 452 In economia   
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2.4  Analisi delle cr it icit à del servizio di Depurazione 

2.4.1  Stato at t uale -  Dat i relat ivi all ' impianto di depurazione  

�‘  Denominazione: nome dell'impianto di depurazione censito. 

�‘  Comune di ubicazione: Comune in cui è situato l'impianto 

�‘  Codici della sottorete fognaria servita: codice della sottorete fognaria comunale/consortile che 

recapita nell'impianto censito. 

�‘  Anno di entrata in esercizio: è l'anno di effettiva entrata in servizio dell'impianto di 

depurazione.  

�‘  Denominazione gestore: è il nome dell'ente o dell'azienda che gestisce l'impianto di 

depurazione. 

�‘  Periodo di attività: indica l'inizio e la fine del periodo di attività dell'attuale gestione. 

Per ciascuna delle voci seguenti sono indicati, quando disponibili, i valori di progetto e quelli di 

esercizio : 

�‘  Portata media annua: indica in m3/anno la portata media annua destinata al trattamento. 

�‘  Portata massima nera: indica in m3/ora la portata massima nera destinata al trattamento. 

�‘  Portata massima pioggia: indica in m3/ora la portata massima di pioggia destinata al 

trattamento. 

�‘  Abitanti equivalenti: indica gli abitanti equivalenti totali compresi gli industriali. 

�‘  Abitanti equivalenti industriali: indica gli abitanti equivalenti industriali. 

�‘  Portata media annua in ingresso di acque reflue industriali: indica in m3/anno la portata media 

annua in ingresso di acque reflue industriali. 

�‘  Produzione fanghi: riporta in m3/anno il volume dei fanghi risultanti dal processo di 

depurazione e la percentuale del loro residuo secco. 

�‘  Smaltimento finale fanghi: tipo di smaltimento finale dei fanghi. 

�‘  Addetti all'impianto: Indica il numero di addetti. 
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Figura 1: Impianti di depurazione acque reflue urbane 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia  

 

 

Caratteristiche linea acque: trattamenti a cui sono soggette le acque trattate. 
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Caratteristiche linea fanghi: trattamenti a cui è soggetto il grigliato estratto ed i sedimenti rimossi. 

 

 

 

 

 

2.4.2  Gestor i at t uali 

 

Tabella – Gestioni Servizio di Fognatura 

GESTORI  DEPURATORI  DEPURATORI  2006 
I STAT COMUNE Pop. 

2006 GESTI ONE TECNI CA 

     

19001 

ACQUANEGRA 

CREMONESE 1,226 
In economia   

19002 AGNADELLO 2,980 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19003 ANNICCO 1,897 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
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19004 AZZANELLO 670 In economia   

19005 BAGNOLO CREMASCO 4,523 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19006 BONEMERSE 1,104 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19007 BORDOLANO 567 In economia   

19008 CA`  D` ANDREA 537 In economia   

19009 CALVATONE 1,248 In economia   

19010 CAMISANO 1,225 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19011 

CAMPAGNOLA 

CREMASCA 606 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19012 CAPERGNANICA 1,609 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19013 CAPPELLA CANTONE 534 In economia   

19014 

CAPPELLA DÈ  

PICENARDI 424 
In economia   

19015 CAPRALBA 2,092 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19016 

CASALBUTTANO ED 

UNITI 4,093 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19017 

CASALE CREMASCO - 

VIDOLASCO 1,546 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19018 CASALETTO CEREDANO 1,097 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19019 CASALETTO DI SOPRA 586 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19020 CASALETTO VAPRIO 1,314 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19021 CASALMAGGIORE 13,818 In economia G.I .S.I . Spa 

19022 CASALMORANO 1,653 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19024 CASTEL GABBIANO 392 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19023 CASTELDIDONE 569 In economia   
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19025 CASTELLEONE 8,934 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19026 CASTELVERDE 4,921 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19027 CASTELVISCONTI 350 In economia   

19028 CELLA DATI 584 In economia   

19029 CHIEVE 1,715 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19030 CICOGNOLO 850 In economia Padania Acque S.p.a. 

19031 CINGIA DÈ  BOTTI 1,277 In economia   

19032 

CORTE DÈ  CORTESI 

CON CIGNONE 993 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19033 CORTE DÈ  FRATI 1,368 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19034 CREDERA RUBBIANO 1,621 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19035 CREMA 32,981 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19036 CREMONA 70,887 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 
  

19037 CREMOSANO 1,162 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19038 CROTTA D` ADDA 670 In economia   

19039 

CUMIGNANO SUL 

NAVIGLIO 402 
In economia   

19040 DEROVERE 350 In economia   

19041 DOVERA 3,494 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19042 DRIZZONA 551 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19043 FIESCO 861 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19044 FORMIGARA 1,138 In economia   

19045 

GABBIONETA 

BINANUOVA 968 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 



Pagina 49 

19046 

GADESCO PIEVE 

DELMONA 1,634 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19047 GENIVOLTA 1,085 In economia   

19048 GERRE DÈ CAPRIOLI 895 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19049 GOMBITO 614 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19050 GRONTARDO 1,301 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a.. 

19051 

GRUMELLO 

CREMONESE ED UNITI 1,910 
In economia   

19052 GUSSOLA 2,800 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19053 ISOLA DOVARESE 1,243 In economia Padania Acque S.p.a. 

19054 IZANO 1,687 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19055 MADIGNANO 2,879 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19056 MALAGNINO 1,145 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19057 MARTIGNANA DI PO 1,258 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19058 MONTE CREMASCO 1,923 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19059 MONTODINE 2,217 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19060 MOSCAZZANO 785 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19061 MOTTA BALUFFI 968 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19062 OFFANENGO 5,511 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19063 OLMENETA 931 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19064 OSTIANO 3,018 In economia Padania Acque Gestioni 
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S.p.a. 

19065 PADERNO PONCHIELLI 1,521 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19066 PALAZZO PIGNANO 3,590 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19067 PANDINO 7,802 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19068 PERSICO DOSIMO 2,657 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19069 PESCAROLO ED UNITI 1,485 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19070 PESSINA CREMONESE 755 In economia   

19071 PIADENA 3,516 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19072 PIANENGO 2,370 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19073 PIERANICA 900 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19074 PIEVE D` OLMI 1,170 In economia   

19075 PIEVE SAN GIACOMO 1,424 In economia   

19076 PIZZIGHETTONE 6,785 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a.e S.p.a. 

19077 POZZAGLIO ED UNITI 1,202 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19078 QUINTANO 702 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19079 RICENGO 1,235 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19080 RIPALTA ARPINA 953 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19081 RIPALTA CREMASCA 3,062 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19082 RIPALTA GUERINA 436 In economia   

19083 

RIVAROLO DEL RE ED 

UNITI 1,919 
In economia   
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19084 RIVOLTA D` ADDA 7,012 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19085 ROBECCO D` OGLIO 2,245 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19086 ROMANENGO 2,517 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19087 SALVIROLA 933 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19088 SAN BASSANO 2,060 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19089 SAN DANIELE PO 1,479 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19090 

SAN GIOVANNI 

INCROCE 1,543 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19091 

SAN MARTINO DEL 

LAGO 476 
In economia   

19092 SCANDOLARA RAVARA 1,585 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19093 

SCANDOLARA RIPA 

D` OGLIO 636 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19094 SERGNANO 3,067 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19095 SESTO ED UNITI 2,808 In economia   

19096 SOLAROLO RAINERIO 989 In economia   

19097 SONCINO 7,312 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19098 SORESINA 8,644 

A.S.P.M. Soresina Servizi 

S.p.a. 
  

19099 SOSPIRO 3,255 In economia   

19100 SPINADESCO 1,535 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19101 SPINEDA 620 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19102 SPINO D` ADDA 5,905 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 
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19103 STAGNO LOMBARDO 1,457 In economia   

19104 TICENGO 430 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19105 TORLINO VIMERCATI 296 
In economia 

Società Cremasca 

Servizi  S.p.a. 

19106 TORNATA 521 In economia   

19107 TORRE DÈ  PICENARDI 1,841 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19108 TORRICELLA DEL PIZZO 721 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19109 TRESCORE CREMASCO 2,374 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19110 TRIGOLO 1,680 In economia   

19111 VAIANO CREMASCO 3,622 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19112 VAILATE 3,973 

Società Cremasca Servizi  

S.p.a. 
  

19113 VESCOVATO 3,656 
In economia 

A.E.M. Gestioni s.r.l. 

Cremona 

19114 VOLONGO 620 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 

19115 VOLTIDO 452 
In economia 

Padania Acque Gestioni 

S.p.a. 
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2.4.3  I ndicat or i 

2.4.3.a Potenzialit à degli impiant i di depurazione 

 

Viene fornito il valore della potenzialità degli impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 28: Potenzialità degli impianti di depurazione [A.E.]  

Potenzialità degli impianti =  Abitanti Equivalenti per Comune   

Unità di misura =  [A.E.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.b  Numero degli impiant i di depurazione <  di 2.000 A.E. 

 

Viene fornito il valore della potenzialità degli impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 29: Numero degli impianti di depurazione <  di 2.000 A.E. 

Numero degli impianti <  di 2.000 A.E. per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.c  Numero degli impiant i di depurazione compresi f ra 2.000  A.E. e 10.000  A.E. 

 

Viene fornito il valore della potenzialità degli impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 30: Numero degli impianti  2.000 <  A.E. <  10.000  per Comune   

Numero degli impianti  2.000 <  A.E. <  10.000  per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.d  Numero degli impiant i di depurazione compresi f ra 10.000  A.E. e 100.000  A.E. 

 

Viene fornito il valore della potenzialità degli impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 31: Numero degli impianti  10.000 <  A.E. <  100.000  per Comune   

Numero degli impianti  10.000 <  A.E. <  100.000  per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.e  Numero degli impiant i di depurazione >  di 100.000 A.E. 

 

Viene fornito il valore della potenzialità degli impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 32: Numero degli impianti di depurazione >  di 100.000 A.E. 

Numero degli impianti >  di 100.000 A.E. per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.f   Numero degli impiant i con t rat t amento pr imario 

 

Viene fornita la tipologia di trattamento per gli  impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 33: Numero degli impianti con trattamento primario 

Numero degli impianti con trattamento primario per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.g  Numero degli impiant i con t rat t amento secondar io 

 

Viene fornita la tipologia di trattamento per gli  impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 34: Numero degli impianti con trattamento secondario 

Numero degli impianti con trattamento secondario per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.h  Numero degli impiant i con t rat t amento t erziar io 

 

Viene fornita la tipologia di trattamento per gli  impianti di depurazione rapportata al territorio 

comunale.  

 

Figura 35: Numero degli impianti con trattamento terziario 

Numero degli impianti con trattamento terziario per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.i  Età media degli impiant i 

 

Viene fornita l’età media degli  impianti di depurazione rapportata al territorio comunale.  

 

Figura 36: Età media degli impianti 

Età media degli impianti per Comune   

Unità di misura =  [ -]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.4.3.l  Copert ura del servizio 

 

Viene fornito il rapporto di copertura del servizio di depurazione, rapportata al territorio comunale. 

Viene calcolato dal rapporto fra gli abitanti Serviti (calcolati in precedenza) e gli abitanti residenti 

forniti dall’ISTAT. 

 

Figura 37: Copertura del servizio 

Copertura del servizio per Comune =  Abitanti Serviti /  Ab. Residenti 

Unità di misura =  [Ab./  Ab.]  

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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2.5  CONCLUSI ONI  

Lo stato di copertura dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione è riassunto nella seguente 

tabella. 

 

 

Tabella -  Riepilogo dello stato di copertura dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. 

 

 

I  servizi di distribuzione e collettamento risultano ben diffusi sull’intero territorio provinciale, 

mentre il servizio di depurazione ha una quota maggiore di abitanti non serviti; ciò è dovuto a due 

motivi: anzitutto, condizione necessaria e sufficiente affinchè un’area abitata sia collegata ad un 

impianto di trattamento è che la stessa sia raggiunta dalla rete fognaria; a ciò si aggiunge la 

effettiva presenza di un impianto di trattamento nel comune di appartenenza o l’alternativo 

allacciamento ad impianti di depurazione presenti in ambiti comunali limitrofi. 

In effetti, la situazione più negativa del servizio di depurazione è per lo più imputabile proprio 

all’assenza di impianti di trattamento in comuni anche molto popolosi, come i già citati Soresina 

(circa 9000 abitanti) e Pandino (circa 7000 abitanti). 

Da Tabella 5 si può anche notare come la maggior parte degli abitanti non raggiunti da uno dei tre 

servizi risieda in “case sparse”; per quanto riguarda la depurazione, la mancanza di abitanti 

“depurati” risiedenti in case sparse è essenzialmente dovuta all’esclusione delle stesse dall’elenco 

di aree servite da impianti di trattamento utilizzato. 

Riferendosi alle singole tipologie definite dall’ISTAT, non solo le case sparse, ma anche i nuclei 

abitati risultano essere in maggioranza non serviti, come meglio evidenziato dai successivi grafici. 
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Relazione tra abitanti non serviti da acquedotto 

risiedenti in case sparse o nuclei abitati 

Relazione tra abitanti non serviti da fognatura 

risiedenti in case sparse o nuclei abitati 

 

I  precedenti grafici, riportanti la popolazione in case sparse e nuclei abitati sull’asse delle ascisse e 

il numero di abitanti non serviti sull’asse delle ordinate, mostrano una sostanziale linearità tra le 

due variabili; l’allineamento dei punti lungo la retta bisettrice si ha per quei comuni in cui l’intera 

popolazione di case sparse e nuclei abitati risulta essere non servita da acquedotto o fognatura. 

 

 Di conseguenza i punti al di sotto della retta sono le rappresentazioni dei comuni in cui non tutte 

le case sparse e i nuclei abitati sono non serviti, mentre quelli al di sopra della stessa i comuni in 

cui vi sono centri abitati ancora non coperti da uno dei due servizi. Si può quindi concludere, anche 

per quanto riportato in Tabella 5, che case sparse e nuclei abitati sono per lo più non serviti, in 

misura maggiore le case sparse, che per le loro caratteristiche di popolazione e dispersione sul 

territorio, difficilmente saranno mai raggiunte da questi servizi. 

 

 

Ulteriori chiarimenti sullo stato di diffusione dei servizi di distribuzione e collettamento possono 

essere ricavati dall’analisi dei seguenti grafici  che evidenziano l’andamento della popolazione non 

servita in funzione della distanza dal centro abitato principale e della frammentazione 

dell’urbanizzato. 
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Relazione tra abitanti non serviti da acquedotto 

e distanza dal centro abitato principale 

Relazione tra abitanti non serviti da fognatura e 

distanza dal centro abitato principale 

 

Come si può osservare dai precedenti graficii riportanti sull’asse delle ascisse la distanza media dal 

centro abitato principale1 e sull’asse delle ordinate la popolazione non servita, il numero di abitanti 

non serviti tende ad aumentare al crescere della distanza media delle aree abitate dal centro 

abitato principale. Nonostante le reti di distribuzione e collettamento non si dipartino 

necessariamente dal centro abitato principale, tuttavia i precedenti grafici suggeriscono l’idea che 

all’aumentare della dispersione delle aree insediate sul territorio, cresca anche il numero delle 

stesse, e quindi la relativa popolazione, a non essere servite. A supporto di ciò si valutino i 

seguenti graficii, riportanti sull’asse delle ascisse la frammentazione dell’urbanizzato e sull’asse 

delle ordinate la percentuale di abitanti non serviti: 

 

Relazione tra % di abitanti non serviti da 

acquedotto e frammentazione dell’urbanizzato 

Relazione tra % di abitanti non serviti da 

fognatura e frammentazione dell’urbanizzato 

 

                                          
1 La distanza m edia dal cent ro abitato pr incipale e la fram m entazione dell’urbanizzato sono due degli 
indicatori int rodot t i nel Capitolo 1. 
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La frammentazione dell’urbanizzato è indice della più o meno marcata compattezza di un comune; 

dai Grafici 15 e 16 si può osservare che, al crescere della frammentazione (il che equivale ad una 

minore “compattezza” dell’insediamento umano sul territorio), aumenta il numero di abitanti non 

serviti. 

Analoghi ragionamenti possono essere effettuati correlando in modo opportuno la popolazione non 

servita con gli indicatori e gli indici presentati nel Capitolo 2; tuttavia, risulta sufficientemente 

chiaro, grazie agli esempi qui riportati, che il numero di abitanti non serviti dalle reti di 

distribuzione o fognatura risulta essenzialmente concentrato nelle case sparse e in misura minore 

nei nuclei abitati ed aumenta all’aumentare della dispersione delle aree abitate sul territorio. 

 

2.5.1  Copert ura del servizio di acquedot t o 

Dopo aver analizzato la qualità delle acque sotterranee in relazione ai parametri considerati critici 

per la provincia di Cremona, si è valutata la popolazione potenzialmente esposta al rischio di 

inquinamento idrico, essenzialmente coincidente con il numero di abitanti residenti in aree non 

raggiunte da pubblico acquedotto. 

La determinazione della popolazione non servita da acquedotto è stata condotta secondo i 

seguenti passi, effettuati a scala comunale: 

�x Georeferenziazione dei dati del Censimento ISTAT 2001; 

�x Sovrapposizione di una mappatura della rete di distribuzione; 

�x Individuazione delle aree abitate non servite; 

�x Calcolo della popolazione non servita. 

I l primo passo per la determinazione del numero di abitanti residenti in aree non allacciate alla rete 

di acquedotto è stata la creazione di una carta che evidenziasse la distribuzione della popolazione 

sul territorio. In assenza di dati più specifici, si è fatto riferimento alle tipologie insediative definite 

dall’ISTAT: nuclei abitati, centri abitati e case sparse. 

Sulla base di un campo comune, un codice identificativo della singola area abitata, tra la tabella di 

attributi del tema delle aree urbanizzate e la tabella riportante la popolazione rilevata dal 

Censimento ISTAT 2001 è stato possibile effettuare l’operazione di join . 
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Figura 38: L’operazione di join  

 

 

L’operazione di join permette quindi di associare alla singola area abitata il valore di popolazione ivi 

residente rilevato dal Censimento ISTAT 2001 e di classificare ogni area in una delle tre tipologie 

individuate dall’ISTAT (Figura 9). Per quanto riguarda la classe “case sparse”, esse possono essere 

costituite da più aree abitate; è stato necessario quindi unire le aree non afferenti alle tipologie 

“centro abitato” e “nucleo abitato” in un’unica entità, in modo che si potesse trovarne 

corrispondenza all’interno del Censimento, che fornisce informazioni per l’insieme di aree 

costituenti la voce “case sparse” e non per le singole. 
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Figura 39: Esempio di suddivisione nelle tre tipologie individuate dall’ISTAT nel comune di Cingia 

De’ Botti 

Fonte:     Censimento ISTAT 2001 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

 

L’individuazione delle aree servite da acquedotto ha seguito un ragionamento semplificativo: 

ottenuta una rappresentazione dell’estensione della rete di distribuzione dalla base dati S.I .R.I .O.2, 

si è eseguita una query georeferenziata tra i due temi (aree urbanizzate e rete di acquedotto) al 

fine di distinguere le aree intersecate dalle adduttrici, che per convenzione si considerano servite 

da essa, da quelle non intersecate e quindi non servite. Riassumendo: 

 

Aree intersecate dalla rete di distribuzione » Aree servite da pubblico acquedotto 

Aree non intersecate dalla rete di distribuzione » Aree non servite da pubblico acquedotto 

 

I l principale difetto di questo procedimento, che in minima parte può condizionare il numero di 

abitanti non serviti ottenibile, è legato al metodo scelto: infatti, la query georeferenziata, che in 

                                          
2 S.I .R.I .O.:  Servizi I dr ici I ntegrat i per l’Osservatorio. I l database è elaborato dalla Direzione Generale 
Risorse I dr iche e Servizi di Pubblica Ut ilità 
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questo caso non è altro che una intersezione tra temi, ha una forte dipendenza dalla 

digitalizzazione delle carte da cui sono stati tratti i due temi; in alcuni casi, quindi, aree in realtà 

servite potrebbero risultare etichettate come “non servite” secondo questo procedimento perché 

non intersecate dalla rete di distribuzione. 

 

Figura 40: Risultato della query georeferenziata 

 

La query georeferenziata restituisce quindi una tabella binaria in cui al valore 0 corrisponde la 

classe “non servito” ed al valore 1 la classe “servito”. In questo modo è possibile distinguere 

univocamente le aree abitate appartenenti ad una delle due classi. 
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Figura 41: Suddivisione in aree servite e non servite da acquedotto nel comune di Cingia De’ Botti 

 

A questo punto è stato possibile ricavare la popolazione residente in aree non allacciate alla rete 

sommando, per ogni singolo comune, il numero di abitanti corrispondente a ciascuna area 

classificata come non servita secondo il precedente procedimento.  

Una rigorosa precisazione va fatta riguardo l’effettivo numero di abitanti non serviti. Infatti la 

selezione delle aree urbanizzate coperte dal servizio di acquedotto è stata eseguita mediante una 

semplice intersezione. Può per questo capitare che nell’insieme di case sparse, unite per necessità 

in un’unica entità, solo alcune di esse possano essere toccate dalla rete di distribuzione. In via 

approssimativa, tali aree sono state separate dall’entità di originaria appartenenza ma non è stato 

possibile riclassificarne la popolazione residente, perché il censimento ISTAT fornisce informazioni 

rispetto all’insieme di case sparse e non alle singole. 

I l numero di abitanti residenti in case sparse è stato quindi mantenuto tale quello fornito 

dall’ISTAT, senza ricorrere a suddivisioni, ad esempio basate sulla superficie delle singole aree, al 

fine di poter assegnare a ciascuna di esse una quota, per quanto fittizia e non necessariamente 

realistica, della popolazione totale. 
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In linea di massima, il numero di abitanti in case sparse è stato attribuito secondo il seguente 

ragionamento: se in un comune più della metà delle case sparse è intersecato dalla rete di 

distribuzione, la relativa popolazione è stata sommata al totale di abitanti serviti.  

Tuttavia, ogni comune è stato analizzato singolarmente alla ricerca della soluzione migliore; in 

alcuni casi, ad esempio, si è preferito associare la popolazione al gruppo di case sparse 

caratterizzato dalle maggiori dimensioni e di conseguenza alla corrispondente classe servito/non 

servito, questo sulla base di una ipotetica corrispondenza tra superficie e popolazione residente. 

Quindi, se in un comune più della metà delle case sparse è sì intersecato dalla rete di distribuzione 

ma la restante porzione presenta dimensioni medie maggiori, il numero di abitanti è stato 

assegnato  alla popolazione non servita. 

Dopo aver calcolato quindi il numero di abitanti non serviti da acquedotto, sono state realizzate 

due tavole che ne mostrano la distribuzione sul territorio. In questa carte i comuni sono suddivisi 

in classi di popolazione non servita, in numero e in percentuale sul totale comunale. 

I  limiti inferiore e superiore di ciascuna classe sono stati fissati valutando il seguente grafico delle 

osservazioni ordinate per numero di abitanti non serviti crescente (Grafico 2), alla ricerca di 

particolari raggruppamenti dei dati o dividendo gli stessi in base a variazioni di pendenza 

significative della serie. 

 

Grafico: Andamento delle osservazioni ordinate per numero di abitanti non serviti crescente 

 

Grafici di questo tipo sono stati utilizzati nel definire le classi di popolazione non servita anche per 

fognatura e depurazione. 
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Figura 42: Numero di abitanti in aree urbanizzate non servite da pubblico acquedotto 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 
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Figura 43: Percentuale di abitanti in aree urbanizzate non servite da pubblico acquedotto 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia 

Comuni raggruppati per classi di numero 

di abitanti non serviti 

Comuni raggruppati per classi di % di 

abitanti non serviti 

 

I l livello di copertura del servizio è, nel suo complesso, soddisfacente: come evidenziato dal Grafico 

4, circa il 70% dei comuni presenta al più 10% di popolazione non servita rispetto al totale. A 

livello puntuale, il numero maggiore di abitanti residenti in aree non raggiunte da pubblico 

acquedotto si riscontra nei comuni più popolosi; tuttavia, come si può ben notare da Figura 13, in 

realtà essi presentano percentuali di popolazione non servita molto basse. 
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Questo può in parte essere spiegato con il fatto che, in via del tutto generale,  sono le case sparse 

a non essere collegate alla rete di distribuzione. Come sarà dimostrato successivamente, c’è una 

forte correlazione, quasi lineare, tra abitanti in case sparse e popolazione non servita. A buon 

diritto, quindi, si può ritenere un soddisfacente livello di servizio quello in cui essenzialmente sono 

gli abitanti delle case sparse ad esserne privi. 

Escludendo i comuni principali ed i casi di Capralba e Sergnano, in quanto dati relativi alle loro reti 

di distribuzione erano assenti nella versione di S.I .R.I .O. utilizzata, le carte di Figura 12 e Figura 13 

permettono di individuare i casi più critici, sia a livello puntuale che circondariale. 

Particolarmente negativa è la situazione del comune di Cella Dati in cui circa il 75% della 

popolazione risulta non essere allacciata al pubblico acquedotto: uno studio più dettagliato mostra 

come la rete attuale sia concentrata nel solo centro abitato principale (Figura 14). 

 

Figura 44: Rete di distribuzione del comune di Cella Dati 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 

 

Inoltre si può notare come l’insieme di comuni gravitanti attorno a Crema e a nord di 

Casalmaggiore presenti un’ottimo livello di copertura del servizio, mentre immediatamente a sud di 

Cremona è l’area più critica, comprendente il caso già citato di Cella Dati.  
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Dati sulla popolazione non servita da acquedotto sono complementari alle informazioni sulla qualità 

delle acque sotterranee, in quanto permettono di capire il problema dell’adeguamento ai limiti di 

legge vigenti (Figura 15). 

 

Figura 45: Comparazione tra copertura del servizio di acquedotto e qualità delle acque sotterranee

 

Se è corretto supporre che la popolazione raggiunta del servizio riceverà acqua con concentrazione 

di inquinanti entro i limiti di legge, al più al termine dei tempi fissati da deroghe o proroghe, la 

stessa cosa non può però essere detta per gli abitanti in aree non allacciate alla rete, che, 

pescando acqua dalla falda in maniera autonoma (ad esempio tramite pozzi), sono esposti alle 

concentrazioni reali di inquinanti nel punto di presa. 

Da questo punto di vista la situazione più negativa è senz’altro quella delle case sparse, che 

difficilmente saranno mai raggiunte dalla rete di distribuzione, tenendo conto degli elevati costi da 

sostenere per allacciare la singola area a fronte dell’esiguo numero di abitanti da servire; per 

quanto invece riguarda i nuclei abitati non ancora serviti si può ipotizzare che nel breve o lungo 

periodo godranno del servizio. 

 

2.5.2  Copert ura del servizio di fognatura 

Come si è già detto, al fine di procedere ad una corretta stima dei carichi di inquinanti, si è 

anzitutto effettuata una valutazione dell’estensione della rete fognaria e della presenza di sistemi 

di depurazione su ciascun territorio comunale. Analogamente a quanto fatto per la rete di 

distribuzione, ciò ha significato ricavare una stima della popolazione residente in aree non 

raggiunte dai due servizi. 

Per quanto riguarda la fognatura, la metodologia utilizzata è del tutto affine a quella descritta nella 

parte relativa all’approvvigionamento potabile. 
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Brevemente, mediante una query georeferenziata tra il tema delle aree urbanizzate e la rete 

fognaria, anch’essa ricavata da S.I .R.I .O., è stato possibile distinguere le zone intersecate dalla 

fognatura da quelle non ancora raggiunte da tale servizio (Figura 16).  

Le aree così separate sono state riclassificate secondo questo ragionamento: 

 

Aree intersecate dalla rete fognaria » Aree servite da fognatura 

Aree non intersecate dalla rete fognaria » Aree non servite da fognatura 

 

Anche in questo caso, è stato necessario prestare particolare attenzione alle case sparse, 

originariamente unite in un’unica entità, in quanto non sempre sono risultate essere non servite 

nella loro totalità: si è quindi dovuto analizzare ogni caso eventualmente separando la singola casa 

sparsa dal resto del gruppo a seconda che fosse o meno servita. Tuttavia, non è stato possibile 

suddividerne anche la popolazione a causa dell’assenza di dati puntuali riguardanti il numero di 

abitanti residenti in ogni singola entità rientrante in questa tipologia insediativa. 

 

Figura 46: Suddivisione in aree servite e non servite nel comune di Cingia De’ Botti 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 
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A questo punto è stato possibile ricavare la popolazione residente in aree non allacciate alla rete 

sommando, per ogni singolo comune, il numero di abitanti corrispondente a ciascuna area 

classificata come non servita secondo il precedente procedimento. 

 

 

 

 

Figura 47: Numero di abitanti in aree non servite dalla rete fognaria 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 
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Figura 48: Percentuale di abitanti in aree non servite dalla rete fognaria 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 

 

Comuni raggruppati per classi di numero 

di abitanti non serviti 

Comuni raggruppati per classi di % di 

abitanti non serviti 

 

I l servizio di fognatura appare ben sviluppato in tutta la provincia; infatti la popolazione non 

servita, sia in numero che in percentuale, si mantiene su bassi livelli (il numero medio di abitanti 

non raggiunti dalla rete di collettamento per comune è di 140, corrispondente ad una percentuale 

media del 9%). Contrariamente a quanto era emerso nella discussione riguardante la copertura 
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della rete acquedottistica, le punte di popolazione non servita non sono toccate nei maggiori centri 

della Provincia, ma in quelli di dimensione medio-piccola. Particolarmente rilevanti in questo senso 

sono i casi dei due nuclei principali, Crema e Cremona, che presentano percentuali di abitanti non 

serviti vicine all’1%. Come già era stato evidenziato nel commento alle carte di Figura 12 e 13, il 

circondario di Crema presenta i valori minimi (con copertura totale per sei comuni), mentre i 

comuni a sud di Cremona i massimi (Figura 18).  

Anche in questo caso, generalmente sono le case sparse a non essere servite. La popolazione 

residente in esse può influenzare notevolmente lo stato dell’intero comune rispetto alla dotazione 

infrastrutturale; questo è ad esempio il caso di Casaletto di Sopra: in esso circa un terzo dell’intera 

popolazione risulta non essere servito, ma come si può ben notare da Figura 19, la rete fognaria è 

limitata al centro abitato principale ad al nucleo abitato di maggiore importanza. Si evidenzia 

ancora una volta quindi la criticità del ruolo giocato dalle case sparse, che, si ricorda, difficilmente 

saranno mai collegate al servizio di fognatura. 

 

Figura 49: Rete Fognaria del Comune di Casaletto di Sopra 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 
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2.5.3  Copert ura del servizio di depurazione 
 

La valutazione, a livello comunale, della copertura del servizio di depurazione ha richiesto un 

procedimento diverso rispetto a quello utilizzato per individuare il numero di abitanti le cui acque 

reflue non confluiscono nella rete fognaria. Premesso infatti che gli abitanti “non fognati” siano, di 

conseguenza, “non depurati”, occorre andare a considerare anche quanti risiedono in zone servite 

da fognature non confluenti ad un impianto di trattamento. 

La popolazione residente in aree non depurate si ottiene dunque sommando due contributi:  

�x numero di abitanti non fognati 

�x numero di abitanti fognati ma non depurati 

Per poter calcolare questo secondo addendo, è stato necessario individuare, dapprima, all’interno 

di ciascun comune, le aree urbanizzate per le quali le acque reflue, sebbene convogliate nei 

collettori, non sono inviate alla depurazione, andando poi a sommare il numero di abitanti ivi 

residenti così come fatto per la copertura dei servizi di acquedotto e di fognatura. 

Diverso è stato però il modo con cui si è giunti alla definizione di tali aree; infatti, nonostante l’uso 

della base dati S.I .R.I .O. abbia consentito la localizzazione geografica degli impianti di depurazione 

esistenti sul territorio provinciale, l’esecuzione di una query georeferenziata tra il tema delle aree 

urbanizzate e quello degli impianti, non ha portato al raggiungimento dell’obiettivo. Infatti, poiché 

nella maggior parte dei casi il depuratore è situato al di fuori dell’urbanizzato, l’intersezione non 

dava alcun risultato. Si è pensato allora di procedere andando ad effettuare due query 

georeferenziate: una prima che permettesse di individuare le sole reti fognarie convoglianti agli 

impianti e una seconda per distinguere le aree urbanizzate intersecate dai suddetti collettori. La 

rappresentazione del sistema fognario fornita da S.I .R.I .O. presenta però una suddivisione in 

diversi tratti e questo fa sì che l’intersezione riesca ad identificare di essa solo il troncone che 

effettivamente giunge all’impianto; dunque anche questa soluzione è stata abbandonata per 

l’impossibilità di realizzare correttamente questo primo passaggio. Per ovviare alle difficoltà finora 

esposte, anziché affidare al G.I .S. il compito di selezionare le aree coperte da tale servizio, si è 

fatto riferimento all’elenco, in possesso dell’ATO, dei depuratori esistenti nella Provincia corredato 

dalle indicazioni, fornite dall’ARPA, dei centri e nuclei abitati (sono escluse le case sparse) serviti da 

ciascuno di essi (Figura 20). 
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Figura 50: Suddivisione in aree depurate e non nel comune di Cingia De’ Botti 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 

 

 

Figura 51: Numero di abitanti in aree servite da fognatura ma non da depuratore 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 
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Figura 52: Percentuale di abitanti in aree servite da fognatura ma non da depuratore 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 

 

Comuni raggruppati per classi di numero 

di abitanti non serviti 

Comuni raggruppati per classi di % di 

abitanti non serviti 

 

A livello provinciale, la diffusione di sistemi di depurazione, valutata sulla base del numero di 

abitanti non raggiunti da tale servizio, appare molto eterogenea: a fianco di una frazione (29 su 

115) di comuni nei quali l’intera popolazione allacciata alla rete fognaria risulta anche collegata a 
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depuratore, una quota ben più considerevole (circa 43 comuni sul totale provinciale) presenta più 

della metà dell’intera popolazione servita da fognatura scoperta da tale servizio, con punte anche 

del 100%. 

Ciò è essenzialmente dovuto all’assenza in detti comuni di un qualsiasi sistema di depurazione, 

nonostante in alcuni di essi ne sia prevista la costruzione; particolarmente negative, da questo 

punto di vista, appaiono i casi di Pandino e Soresina, di cui di conseguenza notevole è l’impatto dei 

carichi di inquinante rispetto al totale provinciale, così  come sarà evidenziato più avanti in questa 

discussione. 

Si noti poi lo stato dell’insieme dei comuni componenti il circondario di Crema: esso risultava molto 

positivo per la copertura sia della rete di distribuzione che di quella di collettamento, ma presenta 

invece una situazione molto variegata rispetto a questo servizio. 

L’elenco utilizzato per la creazione delle carte relative a questa tematica ha fornito informazioni 

riguardanti i soli centri e nuclei serviti da eventuali sistemi di depurazione presenti sul territorio 

comunale e  di conseguenza risultano automaticamente escluse le case sparse.  

L’assenza di dati riguardanti le case sparse non ha influenzato il numero di abitanti non serviti da 

depurazione, in quanto solitamente esse non sono nemmeno allacciate alla rete fognaria. Tuttavia, 

all’interno di un comune singole o gruppi di case sparse possono essere servite dalla rete di 

collettamento e , qualora essa confluisca in un impianto di trattamento, da depuratore. 

E’ opportuno sottolineare, tuttavia, che ci si sta riferendo agli abitanti serviti da fognatura ma non 

da depurazione e non al totale di abitanti non depurati, comprendente anche la quota di 

popolazione non raggiunta da fognatura: quindi, il fatto che in un comune si sia registrato, ad 

esempio, il 70% di popolazione non coperta dal servizio di depurazione, non autorizza a pensare 

automaticamente come servito il restante 30%, che sarà infatti costituito dalla somma del numero 

di abitanti collegati a rete fognaria e depuratore e del numero di abitanti non serviti dalla 

fognatura.  

La popolazione effettivamente servita da depuratore potrà quindi essere desunta solamente 

dall’analisi delle carte e della tabella relativa alla successiva discussione degli abitanti non 

“depurati”. 

I l totale di popolazione non “depurata” è dato dalla somma del numero di abitanti non serviti da 

fognatura e del numero di abitanti serviti da fognatura ma non da depuratore. 
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Figura 53: Numero di abitanti in aree non depurate 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 

 

 

Figura 9: Percentuale di abitanti in aree non depurate 

Fonte:     S.I .R.I .O. 2003 – C.T.R. 1:10.000 Regione Lombardia – ISTAT 2001 
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Comuni raggruppati per classi di 

numero di abitanti non “depurati” 

Comuni raggruppati per classi di % di 

abitanti non “depurati” 

 

La distribuzione sul territorio della popolazione non “depurata” totale è stata ottenuta tramite la 

somma delle due precedenti carte; per questa ragione, il risultato presenta caratteristiche 

intermedie o tipiche delle carte di origine. 

Infatti si può notare come ancora una volta il circondario di Crema sia caratterizzato da valori 

molto bassi di popolazione non servita, sia in numero che in percentuale, ma esso risulta però 

ristretto ad un numero più limitato di comuni in questo caso, data l’eterogeneità tipica della 

presenza di sistemi di trattamento sull’intero territorio provinciale, che si riflette nella compresenza 

di comuni con basse quote di abitanti non “depurati” e comuni con elevate percentuali che 

raggiungono anche il 100% in ben 38 entità comunali. 

Tali casi possono essere spiegati mediante un raffronto delle due carte originarie: elevate 

percentuali sono dovute essenzialmente a corrispondenti alti valori di popolazione servita da 

fognatura ma non da depuratore a cui si somma il numero di abitanti non raggiunti dalla rete 

fognaria; percentuali del 100% suggeriscono logicamente l’assenza del depuratore nel comune. 

Nel comune di Trescore Cremasco all’apparenza l’intera popolazione sembra essere “depurata”; in 

realtà a fronte di una completa depurazione per i residenti del centro abitato, sono state 

individuate sulla carta aree urbanizzate non collegate alla rete fognaria afferenti alla tipologia case 

sparse. La tabella Istat di questo comune non riporta però informazioni riguardanti la popolazione 

delle case sparse che si è quindi assunta pari a zero; ciò non è stato riscontrato solo in questo 

comune, che però ne è il caso più evidente. 

Inoltre comuni in cui l’intera popolazione collegata alla rete di collettamento beneficia di sistemi di 

trattamento hanno quote di abitanti non “depurati”, che corrispondono ai residenti in aree 

urbanizzate non ancora coperte dal servizio di fognatura: tali aree sono per lo più costituite da 

case sparse, che detengono quindi un peso rilevante nel contribuire al carico di inquinanti prodotto 
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dal comune di appartenenza, in relazione alla loro popolosità; si può invece ipotizzare la presenza 

di sistemi di trattamento alternativi a quello comunale, quali pozzi neri e vasche Imhoff, in nuclei o 

centri abitanti di particolari dimensioni ancora scoperti dal servizio di fognatura.  

La scelta delle classi di numero di abitanti in cui sono stati suddivisi i comuni  ha tenuto conto 

anche di questo ragionamento, oltre alla consueta analisi della curva in cui sono state riorganizzate 

le osservazioni, nel definire le soglie di 50 e 350: 50 è infatti il limite per cui si ritiene inutile 

approntare degli interventi, quindi può essere considerato a tutti gli effetti come un livello di 

servizio soddisfacente, e 350 è circa il limite oltre il quale non è efficiente la costruzione di una 

vasca Imhoff. 

Sulla base di quanto detto per fognatura e depurazione, è a questo punto possibile distinguere le 

aree non “depurate” per le quali ha senso estendervi il servizio di depurazione (il che può o meno 

dipendere dall’allacciamento alla fognatura) da quelle per le quali pianificare simili interventi si può 

ritenere inutile: queste ultime coincidono essenzialmente con le case sparse, in particolar modo per 

quelle non ancora raggiunte dalla rete di collettamento. 

 

 

2.6 Linee Guida per i l r i l ievo delle pubbliche fognature 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Cremona, viste le esperienze 

attualmente in corso sul territorio e gli orientamenti della Regione Lombardia, ha deciso di dotarsi 

di propri STANDARD DI RILIEVO delle reti fognarie. 

Una corretta mappatura delle reti fognarie permette di: 

• conoscere il territorio in modo puntuale; 

• valutare la capacità di smaltimento della rete; 

• evidenziare le zone di criticità; 

• programmare correttamente e coordinare i futuri interventi; 

• ridurre l’inquinamento gli sprechi. 

L’approccio metodologico impiegato per la redazione delle “Linee Guida” è stato quello dell’ 

armonizzazione delle procedure degli operatori presenti sul territorio (professionisti, società, Enti 

gestori dei servizi idrici, ecc) con gli standard regionali di cui alla DGR 12 novembre 2004 n. 

VII /19357 – Adozione delle “specifiche tecniche per il rilievo e la mappatura georeferenziata delle 

reti tecnologiche”, ai sensi dell’art. 37, lettera d), della l.r. 12 dicembre 2004 n. 26 e dell’art. 4 

della l.r. 29/79 -. 

Le “Linee Guida” sono costituite da: 

- Relazione generale 

- Standard di rilievo – PROCEDURE 

- Standard di rilevo – ELEMENTI 
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- ALLEGATO 1 – Specifiche di rilievo 

- ALLEGATO 2 – Scheda tipo cameretta 

- ALLEGATO 3 – Tabella interviste operatori 

 

Le “Linee Guida” sono riportate interamante all’ALLEGATO 2.01 della Relazione di Piano. 

        

                

La Conferenza dei Sindaci dell’ATO nella seduta del 24/06/2005, con deliberazione n. 3 recante 

“Risorse di bilancio 2005 destinate al finanziamento dei rilievi delle pubbliche fognature – 

Definizione dei criteri per la ripartizione dei fondi e l’assegnazione dei contributi”, ha approvato la 

proposta di attribuzione di fondi per il rilievo e la mappatura georeferenziata della rete fognaria 

comunale ai Comuni interessati dell’ATO della Provincia di Cremona. 

Successivamente, il Comitato Ristretto, nella seduta del 27/07/2005, ha approvato lo schema di 

intesa tra la Provincia di Cremona – Ente Responsabile del Coordinamento dell’ATO ed i Comuni 

per l’attuazione delle operazioni di rilievo e mappatura georeferenziata della rete fognaria 

comunale sulla base dei disposti della succitata deliberazione della Conferenza dei Sindaci.                              

In sintesi, lo scopo dell’iniziativa, è quello di assegnare un contributo ai Comuni interessati al 

rilievo della rete fognaria Comunale: 

�ƒ indipendentemente dallo stato attuale del rilievo; 

�ƒ sulla base di una quantificazione pari al 50% del costo parametrico massimo desumibile 

dallo standard regionale (allegato 1D della D.G.R. VII /19357 del 12/11/2004); 

�ƒ in conto capitale, ed erogato su quattro annualità; 

�ƒ sulla base di uno specifico Accordo di Programma ed in conformità alle linee guida allegate; 

�ƒ dopo aver acquisito una attestazione di interesse ad aderire all’iniziativa; 

�ƒ considerando, per ora, una economia i fondi non richiesti dagli interessati; 

 

 

secondo la seguente quantificazione economica (per tutto l’ATO): 
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COSTO RILIEVO ASSUNTO A BASE DEI CALCOLI: 2.334.776 EURO 

VALORE FINANZIATO (PARI AL 50%): 1.167.388 EURO 

DISPONIBILITA’ SUL 2005: 300.000 EURO 

DISPONIBILITA’ PER 2006, 2007, 2008:  289.129 EURO 

ABITANTI NELL’AMBITO (ISTAT 2001):  335.929 ABIT. 

DISPONIBILITA’ PER OGNI ABITANTE NEL 2005:           0,8930 EURO 

DISPONIBILITA’ PER OGNI ABITANTE ANNI SUCC.       0,8607 EURO 

 

i costi parametrici desunti dal citato documento regionale non comprendono l’effettuazione dello 

studio idraulico della rete; 

 

l’ammontare del finanziamento è stabilito in misura pari al 50% del costo parametrico in D.G.R. 

VII /19357 del 12/11/2004 – allegato 1D, valore assunto come base per una ripartizione equa ed 

oggettiva, considerando però che il costo reale è definito dal mercato; 

 

la Deliberazione della Conferenza prevede, a fronte dell’erogazione del finanziamento, che i 

beneficiari: 

restituiscano all’Autorità d’Ambito un adeguato set di dati riguardanti il rilievo, ad esclusione degli 

esiti dello studio idraulico (indicazione anche grafica delle criticità), a meno che tale studio non sia 

già stato effettuato o non possa esserlo senza ulteriori costi a carico dell’Autorità; 

operino in conformità  alle linee guida per il rilievo e mappatura georeferenziata delle reti fognarie, 

predisposte a cura della Segreteria Tecnica; 

richiedano, eventualmente, all’Autorità d’Ambito, il versamento delle somme di competenza 

direttamente ad Azienda di servizi idrici di cui risultino soci o alla quale risultino funzionalmente 

collegati, quale soggetto incaricato dei rilievi. 

 


